
 
 

“DOLOMITICAMENTE” 
ESPERIENZE GEOTURISTICHE NEL PATRIMONIO DELL’UMANITÀ 

Immersione nel magico mondo dei “monti Pallidi” accompagnati da geo-guide e 
in totale sicurezza 

 
Dal giugno 2009 nove sistemi montuosi dolomitici sono diventati bene naturale 
universale (Unesco) per le loro eccezionali caratteristiche geologiche 
geomorfologiche ed estetico paesaggistiche.  
La geologia, imprescindibilmente collegata al paesaggio, diventa cardine per la 
comprensione del patrimonio mondiale delle Dolomiti, anche in ottica di 
valorizzazione, tutela e conservazione.  
 
DOLOMITICAMENTE è un progetto ideato da Dolomiti Project srl e Viaggi 
Sommacal di Feltre (BL), innovativo nel panorama turistico-escursionistico-
tematico, che propone un’immersione completa in un contesto naturale unico, 
andando a stimolare la sfera fisica, emotiva, intellettuale e fantasiosa.  
Il progetto si ispira ai principi di dialogo, compartecipazione e sostenibilità 
propri dell’Unesco, e coinvolge contemporaneamente diverse figure 
professionali locali per garantire al turista qualità e sicurezza, oltreché essere 
prova tangibile di correttezza nei confronti degli operatori già esistenti sul 
territorio 
• qualità garantita: ogni gruppo verrà accompagnato da una Geoguida di 

Dolomiti Project e da un Accompagnatore di media montagna di Mountain 
Kingdom che arricchirà il percorso con spunti sulle eccezionalità floro-
faunistiche e gli aspetti storico-antropologici del territorio 

• sicurezza garantita: ogni gruppo avrà due accompagnatori sul terreno; 
per gli itinerari più difficili l’Accompagnatore di media montagna verrà 
sostituito da una Guida Alpina di Mountain Kingdom. Gli aspetti logistici 
saranno curati da un Tour Operator locale specializzato. Questi passaggi 
garantiscono coperture assicurative solide. 

 
GEOTURISMO Il nostro pianeta offre innumerevoli aspetti naturalistici 
affascinanti: forme incredibili, colori meravigliosi, fenomeni impressionanti.  
Il Geoturismo prevede viaggi in cui vengono enfatizzati aspetti naturali che 
convenzionalmente vengono  tralasciati per favorire nuove chiavi per la 
contemplazione e l’interiorizzazione del paesaggio: partendo dalle fondamenta 
(rocce e forme) del nostro territorio si potranno percorrere lentamente e 
profondamente i meravigliosi scenari dolomitici,  per comprenderne appieno la 
storia, le leggende e le tradizioni.  



A prescindere da dove si va o quello che si vede, un vero geo-viaggio è per sua 
natura fortemente impostato sui concetti di rispetto per l' ecologia, l'ambiente 
e le identità culturali locali.  
L’approccio prevede una trattazione scientifica molto semplificata e, 
all’occorrenza, di dettaglio, orientata anche alla sfera fisica, sensoriale, 
emotiva e spirituale.  
 
GEOGUIDE Una geoguida in genere è un geologo o un naturalista 
professionista che riesce a trasmettere dei concetti difficili a qualunque tipo di 
pubblico con la formula: “passa la conoscenza e non far solo vedere che la 
sai!”  
Le geoguide selezionate da Dolomiti Project, sono geologi con decennale 
esperienza di ricerca e rilevamento in Dolomiti, coordinati dai collaboratori 
scientifici alla stesura del Dossier di candidatura delle Dolomiti a Patrimonio 
dell’Umanità. Sono uomini e donne appassionate che aiuteranno il turista a 
scoprire i segreti contenuti nel grande libro di roccia aperto sotto il cielo 
dolomitico.  
 



TOUR CON ESCURSIONI GIORNALIERE 
Viaggi con brevi escursioni giornaliere attraverso i sistemi del bene Dolomiti-
Unesco. Ci sposteremo da un sistema all’altro seguendo, nello spazio e nel 
tempo, le relazioni genetico-paesaggistiche esistenti fra i diversi gruppi 
montuosi. Per questi tour è prevista  la versione con escursioni di grado di 
difficoltà turistica T (scala difficoltà CAI).  
 
Quote per persona a partire da € 360,00 
 
 
TE1) CROCIERA NELLA PALEOTETIDE (viaggio nello spazio) 
alla scoperta del magnifico arcipelago tropicale fossile delle Dolomiti vecchio di 
250 milioni di anni, passando dalla Marmolada alle Tre Cime di Lavaredo, 
attraverso le Tofane e i Lastoi de Formin. 
Partenze: 26/06; 10/07; 21/08; 25/09 
 
1° giorno Arrivo nel pomeriggio a Arabba (BL), sistemazione in hotel, cena. 
Dopo cena incontro con le guide e presentazione del tour, pernottamento. 
2° giorno (questo programma può partire con ritrovo a passo Pordoi 
alle 10 am) 
Prima colazione in hotel, trasferimento con minibus al passo Pordoi. Da qui 
percorreremo il Viel del Pan fino a passo Fedaia: un magnifico sentiero 
panoramico scavato fra policrome rocce vulcaniche da cui osservare in modo 
inimitabile la Marmolada e il Monte Sella, due degli atolli tropicali fossili delle 
Dolomiti meglio conservati.   
Tracciato: passo Pordoi (2239 m.) – rifugio Baita Fredarola  (2388 m.) - 
rifugio Viel del Pan (2420 m.) - Col de Pausa (2400) - lago Fedaia (2054 m.) 
Dislivello in salita: 300 m; dislivello in discesa: 400 m; tempo di 
percorrenza: 6 ore  
Pranzo in rifugio (rifugio Viel del Pan), spuntino pomeridiano.  
Trasferimento con minibus a Arabba in hotel, cena e pernottamento. 
3° giorno  
Prima colazione in hotel, trasferimento con minibus al passo Valparola.  
Da qui costeggeremo il Sett Sass raggiungendo il famoso Richtofen Reef  ove, 
cosi’ come fecero i primi studiosi quasi 200 anni fa, riconosceremo in modo 
inequivocabile le radici tropicali delle Dolomiti.  Quindi ridiscenderemo fra 
boschi magici e abitati da giganti di pietra fino al bizzarro Castello Buchenstein.   
Tracciato: passo di Valparola (2168 m) –  Pico Setsas (2262 m) – Plan da la 
Bela Freina (1875) - Castello Buchenstein ( 1740 m) 
Dislivello in salita: 400 m; dislivello in discesa: 600 m; tempo di 
percorrenza: 6 ore 
Pranzo al sacco, spuntino pomeridiano. 
Trasferimento con minibus a Cortina in hotel, cena e pernottamento. 
4° giorno  
Prima colazione in hotel, trasferimento con minibus al passo Giau.  
Circondati da scenari mozzafiato cammineremo sugli antichi pendii sottomarini 
tempestati di ammoniti del piccolo atollo del M. Cernera attraversando anche le 
scure rocce vulcaniche, ricche di giacimenti minerari (Col Piombin), che lo 



hanno soffocato e ricoperto 235 milioni di anni fa. Quindi ridiscenderemo per la 
magica val Cernera ove abbondano testimonianze di antiche glaciazioni e di 
catastrofici franamenti, costeggiando il poderoso gradino dei Lastoi di Formin.  
Tracciato: passo Giau  (2236 m.) – forcella Zonia (2233 m.)  – forcella Giau 
(2350 m.) – Miniere di Blenda e Galena (2025 m.) – casera Giau (2010) 
Dislivello in salita: 250 m; dislivello in discesa: 400 m ; tempo di 
percorrenza: 5-6 ore  
Pranzo al sacco, spuntino pomeridiano. 
Trasferimento con minibus a Cortina in hotel, cena e pernottamento. 
5° giorno 
Prima colazione in hotel, trasferimento con minibus al rifugio Auronzo. 
Percorso ad anello intorno alle famosissime Tre Cime di Lavaredo fra torrioni 
monumentali sospesi nel tempo per gettare uno sguardo sul più grande e 
settentrionale atollo dell’incredibile arcipelago fossile dolomitico. 
Tracciato: rifugio Auronzo (2320 m) – forcella Lavaredo  (2454 m.) – rifugio 
Locatelli (2405 m.) -  forcella del Col de Mezo (2315 m.) - rifugio Auronzo 
(2320 m). 
Dislivello in salita: 350 m; dislivello in discesa: 300 m; tempo di 
percorrenza: 5-6 ore  
Pranzo in rifugio (rifugio Locatelli), spuntino pomeridiano. 
Rientro a Arabba con minibus 
 
 
TE2) TRIASSIC PARK (viaggio nel tempo) 
indagando l’incredibile libro di pietra aperto sotto il cielo Dolomitico per 
comprendere i magici paleo-paesaggi dei Monti Pallidi, passando dalle Pale di 
San Martino al M.Pelmo, attraverso le Tofane e i Lastoi di Formin. 
Partenze: 29/05; 08/07; 05/08; 09/09; 23/09; 07/10  
 
1° giorno Arrivo nel pomeriggio a Feltre (BL), sistemazione in hotel, cena. 
Dopo cena incontro con le guide e presentazione del tour, pernottamento. 
2° giorno (questo programma può partire con ritrovo a passo Valles 
alle 10 am) 
Prima colazione in hotel, trasferimento con minibus al passo Valles. 
Lungo un facile sentiero immersi in un paesaggio di rara bellezza, leggeremo 
insieme nei policromi e bizzarri strati rocciosi i primi capitoli dell’avvincente 
storia Dolomitica, passando dalle aride pianure alle lagune salmastre, alle 
spiagge ai primi imponenti atolli fossili (Pale di San Martino).  
Tracciato: passo Valles (2031 m.) – forcella Venegia  (2300 m.) – malga 
Venegiota (1824 m.) – malga Venegia (1750 m.)  
Dislivello in salita: 300 m; dislivello in discesa: 550 m; tempo di 
percorrenza: 6 ore  
Pranzo al sacco, spuntino pomeridiano.  
Trasferimento con minibus a Alleghe in hotel, cena e pernottamento. 
3° giorno  
Prima colazione in hotel, trasferimento con minibus al passo Giau.  
Circondati da scenari mozzafiato riconosceremo insieme gli incredibili paesaggi 
e i catastrofici eventi che caratterizzarono la parte centrale dell’avvincente 



storia dolomitica. Cammineremo sugli antichi pendii sottomarini tempestati di 
ammoniti del piccolo atollo del M. Cernera,  attraverseremo le scure rocce 
vulcaniche, ricche di giacimenti minerari (Col Piombin), che lo hanno soffocato 
per poi scoprire come i coralli hanno riconquistato i mari generando nuovi atolli 
tropicali (Lastoi di Formin). Quindi ridiscenderemo per la magica val Cernera 
ove abbondano testimonianze di antiche glaciazioni e di catastrofici franamenti, 
costeggiando il poderoso gradino dei Lastoi di Formin.  
Tracciato: passo Giau  (2236 m.) – forcella Zonia (2233 m.)  – forcella Giau 
(2350 m.) – Miniere di Blenda e Galena (2025 m.) – casera Giau (2010) 
Dislivello in salita: 250 m; dislivello in discesa: 400 m; tempo di 
percorrenza: 5-6 ore  
Pranzo al sacco, spuntino pomeridiano.  
Trasferimento con minibus a Alleghe in hotel, cena e pernottamento. 
4° giorno 
Prima colazione in hotel, trasferimento con minibus al passo Staulanza. 
Alle pendici del maestoso Caregon de Dio (Monte Pelmo) e guardati a vista 
dalla enigmatica Civetta, ci affacceremo sugli ultimi episodi dell’incredibile 
storia Triassica delle Dolomiti, quando si presentavano come lagune tropicali 
del tutto simili alle attuali Bahamas in cui passeggiavano liberamente i  primi 
dinosauri (impronte del Pelmetto).  
Tracciato: passo Staulanza (1766 m.) – Pelmetto, impronte di dinosauri 
(2100 m.) – rifugio Venezia (1946 m.) -  Zoppè di Cadore (1460 m.) 
Dislivello in salita: 400 m; dislivello in discesa: 650 m; tempo di 
percorrenza: 6 ore  
Pranzo in rifugio (rifugio Venezia) o al sacco, spuntino pomeridiano. 
Rientro a Feltre con minibus 
 
 
TE3) VAJONT TERRA CHE INSEGNA   
immersione nella valle del Vajont e nelle selvagge Val Zemola e Val Mesath ove 
la geologia è indiscutibile maestra dell’umanità. Frane come elemento della 
Memoria. 
Partenze: 18/06; 25/06; 06/08; 10/09; 08/10 
 
1° giorno (ritrovo a Longarone (BL) ore 10.00) 
Trasferimento in minibus a Pineda 
Camminiamo la selvaggia e integra Val Mesath al cospetto del potente bastione 
del Col Nudo,  alla ricerca delle testimonianze  della recente e imponente 
evoluzione del territorio dolomitico. 
Tracciato: Pineda  (800 m.) – casera Ditta (956 m)  – Pineta (800 m) -  
Dislivello in salita: 300 m; dislivello in Discesa: 300 m  
Tempo di percorrenza: 5 ore  
Pranzo in casera Ditta, spuntino pomeridiano. 
Prima o dopo cena incontro con le guide e presentazione del tour 
In alternativa (difficoltà T/E) (ritrovo a Longarone (BL) ore 10.00) 
Trasferimento in minibus a Erto. 
Perlustreremo la magica Val Zemola (Parco Regionale  delle Dolomti Friulane), 
guardati a vista dal maestoso M. Duranno, circondati dalle testimonianze delle 



imponenti spinte che deformarono le rocce, degli antichi ghiacciai, di 
catastrofici  franamenti, per comprendere la recente e bizzarra evoluzione del 
territorio dolomitico.  
Tracciato: Erto (800 m) – casera Mela  (1200 m.) – Pissandol (1373 m) -  
casera Ferrera (1255 m.)  
Dislivello in salita: 570 m; dislivello in discesa: 570 m; tempo di 
percorrenza: 5 ore (comprese le soste) 
Pranzo al sacco, spuntino pomeridiano, pernottamento in albergo, cena in 
ristorante. 
Trasferimento in minibus in hotel a Erto e pernottamento. 
Prima o dopo cena incontro con le guide e presentazione del tour 
2° giorno  
Trasferimento in minibus alla diga del Vajont 
Un percorso  per comprendere davvero  la storia geologica e antropologica 
della magnifica valle del Vajont, riconoscendo insieme nella natura stravolta e 
nel paesaggio la sua tragica recente storia. Frane come elemento della 
memoria. 
Tracciato: Diga del Vajont  (723 m.) – palestra di roccia – Casso – Diga - 
Corpo della frana del Vajont (val del Mesalezza, lago del Mesalezza, Bosco 
vecchio) 
Dislivello in salita: 400 m; dislivello in discesa: 400 m; tempo di 
percorrenza: 6 ore  
Pranzo al sacco, spuntino pomeridiano, rientro a Longarone con minibus. 
 



TREKKING 
Anelli e traversate con pernottamento in rifugio in quota. immersione nei 
magici scenari Dolomitici che permetterà al camminatore di comprendere 
appieno le peculiarità di ciascun sistema montuoso. Gli itinerari sono suddivisi, 
per grado di difficoltà  e durata (Scala difficoltà CAI: turistico T, escursionistico 
base E, escursionistico esperti EE). Si propone una sola lunga traversata di 5 
giorni che tocca i sistemi 1 e 3.  nel caso l’itinerario preveda tratti attrezzati e 
o alpinistici ci si avvarrà di Guide Alpine.  
 
Quote per persona a partire da € 315,00 
 
 
S1-A) PELMO CRODA DA LAGO - ISOLE FOSSILI E COLORI 
Traversata  panoramica  dal passo Giau al passo Staulanza al Monte Pelmo, 
passando dalla frastagliata Croda da lago,  fra spettacolari e svettanti isole 
fossili, forme fantasiose, altopiani sospesi nel tempo e rocce dai cromatismi 
sempre cangianti 
Difficoltà: E 
Partenze: 04/06; 02/07 
 
1° giorno 
Arrivo nel pomeriggio in Val Fiorentina (BL), sistemazione in hotel, cena. 
Dopo cena incontro con le guide e presentazione del trekking, pernottamento. 
2° giorno  
Prima colazione in hotel, trasferimento con minibus al passo Giau 
Tracciato: passo Giau (2238 m) – forcella Giau (2350 m.), Mondeval (2150 
m.), forcella Ambrizzola (2280 m.), rifugio Palmieri (2048 m.) 
Dislivello in salita: 400 m; dislivello in discesa: 400 m; tempo di 
percorrenza: 7 ore  
Pranzo al sacco, spuntino pomeridiano, pernottamento, cena in rifugio. 
3° giorno 
Prima colazione in rifugio. 
Tracciato: rifugio palmieri (2048 m) – forcella Ambrizzola (2280 m) – forcella 
della Puina ( 2034 m) rifugio Città di Fiume (1918 m) – passo Staulanza (1766 
m) 
Dislivello in salita: 250 m; dislivello in discesa: 500 m; tempo di 
percorrenza: 7 ore  
Pranzo in rifugio, spuntino pomeridiano, rientro in Val Fiorentina con minibus. 
 
 
S1-B) PELMO CRODA DA LAGO - ATOLLI E DINOSAURI 
Dal passo Giau al Monte Pelmo, su e giù da spettacolari atolli fossili fino a 
camminare con i dinosauri attraversando i sorprendenti paesaggi attuali e 
quelli nascosti nelle rocce dolomitiche. 
Difficoltà: EE 
Partenze: 03/09 
 
 



1° giorno 
Arrivo nel pomeriggio in Val Fiorentina (BL), sistemazione in hotel, cena. 
Dopo cena incontro con le guide e presentazione del trekking, pernottamento. 
2° giorno  
Prima colazione in hotel, trasferimento con minibus al passo giau 
Tracciato: passo Giau (2238 m) – forcella Giau (2350 m.), Mondeval (2150 
m.), forcella Ambrizzola (2280 m.) - forcella Rossa del Formin (2462) -  rifugio 
Palmieri (2048 m.) 
Dislivello in salita: 400 m; dislivello in discesa: 400 m; tempo di 
percorrenza: 8 ore  
Pranzo al sacco, spuntino pomeridiano, pernottamento, cena in rifugio. 
3° giorno 
Prima colazione in rifugio. 
Tracciato: rifugio Palmieri (2048 m) – forcella Ambrizzola (2280 m) – forcella 
della Puna (2034 m) - rifugio Città di Fiume (1918 m) – passo Staulanza (1766 
m) – Pelmetto ( impronte di dinosauro ( 2000 m) – Palafavera (1550 m) 
Dislivello in salita: 550 m; dislivello in discesa: 850 m; tempo di 
percorrenza: 9 ore 
Pranzo in rifugio, spuntino pomeridiano, rientro in Val Fiorentina (BL) con 
minibus. 
 
 
S2) MARMOLADA - ALLE FALDE DELLA REGINA. TROPICI E VULCANI 
Alla base della maestosa e luminosa parete sud della Marmolada: paradiso 
tropicale Triassico sconvolto da catastrofiche eruzioni vulcaniche.  
Difficoltà: E 
Partenze: 27/08 
 
1° giorno 
Arrivo nel pomeriggio a Alleghe (BL), sistemazione in hotel, cena. 
Dopo cena incontro con le guide e presentazione del trekking, pernottamento. 
2° giorno (questo programma può partire con ritrovo a malga Ciapela 
10.00 am) 
Prima colazione in hotel, trasferimento con minibus a malga Ciapela 
Tracciato: malga Ciapela (1430 m) – malga Ombretta  (1904 m.) – Valle 
Ombretta (1976) -  rifugio Fallier (2074 m.)  
Dislivello in salita: 650 m; tempo di percorrenza: 5 ore  
Pranzo al sacco/rifugio, spuntino pomeridiano, pernottamento, cena in rifugio. 
3° giorno 
Prima colazione in rifugio. 
Tracciato: rifugio Fallier (2074 m) – passo Ombretta (2702 m) – rifugio 
Contrin ( 2016 m) – Alba (2465 m) 
Dislivello in salita: 650 m; dislivello in discesa: 1300 m; tempo di 
percorrenza: 7 ore 
Pranzo al sacco, spuntino pomeridiano, rientro a Alleghe con minibus. 
 
 



S3-A) PALE DI SAN MARTINO, SAN LUCANO, DOLOMITI BELLUNESI, 
VETTE FELTRINE - ALLE ORIGINI DELLA CIVETTA EASY  
Spettacolare traversata del più grande atollo fossile delle Dolomiti, fra spiagge 
e lagune di pietra, ai piedi delle maestose pareti della Civetta e Moiazza.           
Difficoltà: E 
Partenze: 17/09 
 
1° giorno 
Arrivo nel pomeriggio a Alleghe (BL), sistemazione in hotel, cena. 
Dopo cena incontro con le guide e presentazione del trekking, pernottamento. 
2° giorno 
Prima colazione in hotel, trasferimento con minibus al casera Vescovà 
Tracciato: casera Vescovà  (1734 m) – malga Pioda (1892 m) – rifugio Coldai 
(2132 m.), rifugio Tissi (2262 m.) 
Dislivello in salita: 600 m; dislivello in discesa: 200 m; tempo di 
percorrenza: 7 ore  
Pranzo in rifugio/sacco, spuntino pomeridiano, pernottamento, cena in rifugio. 
3° giorno 
Prima colazione in rifugio. 
Tracciato: rifugio Tissi (2262 m) – Sella di Pelsa (1954 m) – malga Pelsa 
(1827 m) – rifugio Vazzoler ( 1714 m) - Capanna Trieste (1120 m) 
Dislivello in salita: 150 m; dislivello in discesa: 1200 m; tempo di 
percorrenza: 6 ore 
Pranzo al sacco,  spuntino pomeridiano, rientro a Alleghe con minibus. 
 
 
S3-B) PALE DI SAN MARTINO, SAN LUCANO, DOLOMITI BELLUNESI, 
VETTE FELTRINE - DOLOMITI NASCOSTE  
Alla scoperta delle Vette Feltrine, fra paesaggi incontaminati e unici, vero e 
proprio cuore del Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi. 
Difficoltà: EE 
Partenze: 01/10 
 
1° giorno 
Arrivo nel pomeriggio a Feltre, sistemazione in hotel, cena. 
Dopo cena incontro con le guide e presentazione del trekking, pernottamento. 
2° giorno (questo programma può partire con ritrovo a Croce d’Aune 
alle 10.00 am) 
Prima colazione in hotel, trasferimento con minibus a Croce d’Aune 
Tracciato: Croce d’Aune (1015 m) – rifugio dal Piaz (1993 m.) – Busa delle 
Vette (1900)  
Dislivello in salita: 950 m; tempo di percorrenza: 7 ore  
Pranzo al sacco, spuntino pomeridiano, pernottamento, cena in rifugio. 
3° giorno 
Prima colazione in rifugio. 
Tracciato: rifugio dal Piaz (1993 m) – busa delle Vette - Piazza del Diavolo 
(2100 m) – Costa Ramezza (2040 m) – malga Ramezza bassa (1040 m) – lago 
della Stua (650 m) 



Dislivello in salita: 300 m; dislivello in discesa: 1400 m; tempo di 
percorrenza: 9 ore 
Pranzo al sacco,  spuntino pomeridiano, rientro a Feltre con minibus. 
 
 
S5-A) DOLOMITI SETTENTRIONALI - DOLOMITI DI SESTO - EASY WAY 
Itinerario panoramico ad  anello, aggirando le  Tre Cime di Lavaredo e il  Monte 
Paterno, ove paesaggio geologia e storia si fondono magicamente. 
Difficoltà: T 
Partenze: 02/07; 17/09 
 
1° giorno 
Arrivo nel pomeriggio a Cortina d’Ampezzo, sistemazione in hotel, cena. 
Dopo cena incontro con le guide e presentazione del trekking, pernottamento. 
2° giorno 
Prima colazione in hotel, trasferimento con minibus al rifugio Auronzo 
Tracciato: rifugio Aurozo (2320 m) – forcella Lavaredo (2454 m.), rifugio 
Locatelli (2405 m.), forcella Pian di Cengia (2522 m) rifugio Comici (2224 m) 
Dislivello in salita: 400 m; dislivello in discesa: 300 m; tempo di 
percorrenza: 6 ore  
Pranzo al rifugio/sacco, spuntino pomeridiano, pernottamento, cena in rifugio. 
3° giorno 
Prima colazione in rifugio. 
Tracciato: rifugio Comici (2224 m) – passo Fiscalina (2519 m) – Laghi di 
Cengia ( 2217 m) rifugio Lavaredo (2344 m) – rifugio Auronzo (2320 m) 
Dislivello in salita: 400 m; dislivello in discesa: 200 m; tempo di 
percorrenza: 6 ore 
Pranzo al sacco, spuntino pomeridiano, rientro a Cortina con minibus. 
 
 
S5-B) DOLOMITI SETTENTRIONALI - DOLOMITI CADORINE – SCENARI  
LUNARI  
A spasso in ambienti selvaggi dalla Torre Sabbioni all’argenteo e maestoso 
Antelao osservando pieghe, placche, campanili sospesi e gli ultimi ghiacciai 
delle Dolomiti. 
Difficoltà: EE 
Partenze: 13/08 
 
1° giorno 
Arrivo nel pomeriggio a S. Vito di Cadore, sistemazione in hotel, cena. 
Dopo cena incontro con le guide e presentazione del trekking, pernottamento. 
2° giorno 
Prima colazione in hotel 
Tracciato: San Vito di Cadore (1133 m) – rifugio Scotter (1580 m.), rifugio 
San Marco (1823 m.), forcella Grande (2255 m.) 
Dislivello in salita: 1140 m; dislivello in discesa: 300 m; tempo di 
percorrenza: 8 ore  
Pranzo al sacco/rifugio, spuntino pomeridiano, pernottamento, cena in rifugio. 



3° giorno 
Prima colazione in rifugio. 
Tracciato: rifugio San Marco (1823 m) – forcella Piccola (2120 m) – rifugio 
Galassi ( 2018 m) – Ghiacciaio dell’Antelao inferiore (2350 m) – Val d’Oten 
(1810 m) - Capanna degli Alpini (1395 m) 
Dislivello in salita: 600 m; dislivello in discesa: 700 m; tempo di 
percorrenza: 8 ore 
Pranzo in rifugio/sacco, spuntino pomeridiano, rientro a S.Vito di Cadore con 
minibus. 
 
 
S5-C) DOLOMITI SETTENTRIONALI - DOLOMITI AMPEZZANE E FANES - 
IL “DIAMANTE” DI ROCCIA  
Ascesa in vetta e percorso ad anello attorno alla spettacolare Tofana di Rozes 
sopraffatti da scenari e contrasti cromatici unici. 
Difficoltà: EE 
Partenze: 27/08 
 
1° giorno 
Arrivo nel pomeriggio a Cortina d’Ampezzo, sistemazione in hotel, cena. 
Dopo cena incontro con le guide e presentazione del trekking, pernottamento. 
2° giorno 
Prima colazione in hotel, trasferimento con minibus al Rifugi Dibona 
Tracciato: rifugio Dibona (2063 m) – rifugio Giussani (2680 m.), Vetta della 
Tofana di Rozes (3225 m.), rifugio Giussani (2680 m.) 
Dislivello in salita: 1150 m; dislivello in discesa: 600 m; tempo di 
percorrenza: 9 ore  
Pranzo al sacco, spuntino pomeridiano, pernottamento, cena in rifugio. 
3° giorno 
Prima colazione in rifugio. 
Tracciato: rifugio Giussani (2680 m) – malga Travenanzes (1975 m) – forcella 
Col dei Bos ( 2351 m) rifugio Dibona(2063 m) 
Dislivello in salita: 500 m; dislivello in discesa: 1000 m; tempo di 
percorrenza: 8 ore 
Pranzo al sacco, spuntino pomeridiano, rientro a Cortina d’Ampezzo con 
minibus. 
 
 
 



TRAVERSATA 
 
Quote per persona a partire da € 730,00 
 
 
TR1) GEO-ALTAVIA 1  
Lunga Traversata  dal passo Giau al passo Duran alla scoperta dei magnifici 
Sistemi 1 e 3 del bene Dolomiti Unesco. Dal massiccio dei Lastoi-Croda da 
lago, al M. Pelmo alla Civetta-Moiazza, godendo del continuo alternarsi di 
spettacolari e svettanti isole fossili, altopiani sospesi nel tempo e rocce dai 
cromatismi sempre cangianti per comprendere insieme come la geologia e il 
paesaggio siano in Dolomiti indissolubilmente e magnificamente connessi. 
Difficoltà: E 
Partenze: 31/08 
 
1° giorno 
Arrivo nel pomeriggio a Alleghe,  sistemazione in hotel, cena. 
Dopo cena incontro con le guide e presentazione del trekking, pernottamento. 
2° giorno 
Prima colazione in hotel, trasferimento con minibus al passo giau 
Tracciato: passo Giau (2238 m) – forcella Giau (2350 m.), Mondeval (2150 
m.), forcella Ambrizzola (2280 m.) - forcella Rossa del Formin (2462) -  rifugio 
Palmieri (2048 m.) 
Dislivello in salita: 400 m; dislivello in discesa: 400 m; tempo di 
percorrenza: 8 ore  
Pranzo al sacco, spuntino pomeridiano, pernottamento, cena in rifugio. 
3° giorno 
Prima colazione in rifugio. 
Tracciato: rifugio Palmieri (2048 m) – forcella Ambrizzola (2280 m) – forcella 
della Puina (2034 m) rifugio Città di Fiume (1918 m) – passo Staulanza (1766 
m) – Pelmetto ( impronte di dinosauro ( 2000 m) – rifugio passo Staulanza 
(1766 m.)  
Dislivello in salita: 550 m; dislivello in discesa: 650 m; tempo di 
percorrenza: 9 ore  
Pranzo al rifugio Città di Fiume, spuntino pomeridiano, pernottamento, cena in 
rifugio. 
4° giorno 
Prima colazione in rifugio 
Tracciato: Rifugi passo Staulanza (1766 m ) – casera vescovà (1734 m) – 
casera Pioda (1892 m) – rifugio Coldai (2132 m) – forcella col Rean (2107 m) 
– Sella di Pelsa (1954 m) – rifugio Vazzoler (1714 m) 
Dislivello in salita: 600 m; dislivello in discesa: 600 m; tempo di 
percorrenza: 9 ore  
Pranzo al sacco, spuntino pomeridiano, pernottamento, cena in rifugio. 
5° giorno 
Prima colazione in rifugio 
Tracciato: rifugio Vazzoler (1714 m) – Col d’Ors (1800 m) – forcella de Camp 
(1933 m ) – rifugio Carestiato (1834 m) – passo Duran (1601 m) 



Dislivello in salita: 600 m; dislivello in discesa: 600 m; tempo di 
percorrenza: 7 ore  
Pranzo al sacco, spuntino pomeridiano, rientro a Alleghe con minibus. 
 



 
Percorsi   Quote per persona 
TE1   
TE2  A partire da € 360,00 
TE3   
S1-A   
S1-B   
S2   
S3-A  A partire da € 315,00 
S3-B   
S5-A   
S5-B   
S5-C   
TR1  A partire da € 730,00 

Prezzi per persona per gruppi di minimo 10 
La quota comprende quanto specificato nei programmi (la pensione completa 
dall’arrivo alla partenza, l’accompagnatore di media montagna o la guida 
alpina, la guida geologica, i trasferimenti da e per i luoghi di partenza delle 
escursioni) 
La quota non comprende quanto non espressamente specificato nei 
programmi (i costi di viaggio da e per i luoghi di ritrovo, mance, extra, 
eventuali biglietti di ingresso a musei o simili). 
 


